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REGIONE PUGLIA

Gruppo Consiliare F.I.
Il Consigliere
Avv. Giandiego Gatta

Prot. n° 01 /F.I.




Bari, lì    11 Gennaio 2017







Al Sig. Presidente








del Consiglio regionale








S E D E 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto:  dotazione organica dell’Azienda Sanitaria Locale  della Provincia di

 
Foggia (ASL/FG).

Premesso che: 
· con interrogazioni del 1 Agosto 2016, del 21 Settembre 2016, e del 3 Ottobre 2016 si segnalavano situazioni di disagio dei reparti di alcuni ospedali dell’Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Foggia;
· negli ultimi anni alcuni reparti dei nosocomi di Manfredonia e Cerignola sono stati chiusi o comunque svuotati di contenuti e professionalità; oltre a questi, anche il “Teresa Masselli” di San Severo sembra essere penalizzato da una politica sanitaria distratta e distante rispetto alle esigenze della popolazione sanseverese e dei numerosi e popolosi centri viciniori;
· la progressiva riduzione di risorse umane, tecnologiche e finanziarie, e la persistente carenza di personale sanitario ha pregiudicato gravemente la produttività dei vari reparti di dette struttura, numeri ai quali si fa e si farà riferimento per chiusure e riorganizzazioni di strutture complesse;
· il presidio ospedaliero di Manfredonia, oltre ad aver già patito la chiusura del punto nascita (2 strutture complesse: Struttura Complessa di Ginecologia ed Ostetricia e Pediatria), subisce un ulteriore gravissimo declassamento con l’annullamento di tutte le Strutture Complesse e la trasformazione in Strutture semplici alle dipendenze degli ospedali “di rango superiore” (come riportato dall’ultima Delibera all’art. 3 comma 6 e, andando con sfregio, oltre quanto richiesto dal DM 70/2015). Tale provvedimento comporta la compromissione definitiva delle professionalità già esistenti nella struttura e la sicura riduzione, quantitativa e qualitativa, della risposta alla richiesta di salute dei cittadini, considerato che gli ospedali di 1°livello della ASL FG distano da Manfredonia rispettivamente 55 e 70 Km e, conseguentemente, venendo meno, nei fatti, alle promesse di mantenimento di un ospedale di base “rafforzato”; pertanto la permanenza della S.C. di Gastroenterologia (l’unica della Asl Fg e nonostante gli ottimi indici di produttività) e dell’Unità Operativa di Cardiologia è del tutto compromessa con la trasformazione in meri Servizi. Persino il Reparto di Ortopedia, fiore all’occhiello della struttura ospedaliera per gli eccellenti indici di perfomance ha dovuto sospendere gli interventi per carenza di personale medico;
· allo stesso modo, l’Ospedale Civile “Teresa Masselli” di San Severo, presidio di 1° livello, presenta carenze di dirigenti sanitari in maniera abbastanza consistente, segnatamente: 3 unità oltre al Primario in Pediatria, 4 unità ed 1 medico (indisponibile per malattia) in Nefrologia, 1 unità ed il Primario in Chirurgia, 2 medici, in aspettativa, in Rianimazione, 1 unità ed il Primario in Ortopedia e 4 unità mediche nel Pronto Soccorso;   

· altrettante carenze vive il nosocomio di Cerignola “G. Tatarella”, per le quali più volte la stampa ha evidenziato disservizi e gravi criticità, perfettamente a conoscenza della dirigenza della ASL e del Direttore del Dipartimento Salute; 
· in data 13 dicembre u.s. il Direttore del Dipartimento della Salute rispondeva in modo assolutamente vago ai quesiti dell’istante, di cui alla interrogazione del 21/09/2016            prot. n° 83/FI, che pertanto si vede costretto a ripresentare l’interrogazione, perché si chiarisca quale sia l’intendimento dell’Amministrazione Regionale sul destino dei predetti nosocomi;

  
Tutto ciò posto,
INTERROGA
il Dr. Michele Emiliano, nella sua qualità di Presidente della Giunta regionale e  di Assessore alla Sanità, per sapere e conoscere se:
1. intenda predisporre la parziale revisione del Piano di Riordino Ospedaliero con la revisione totale dell’art. 3 comma 5 e 6 della Delibera  per consentire ai tre Presidi Ospedalieri di Capitanata (Cerignola, Manfredonia e San Severo) di cui in premessa, di dare risposte adeguate ai bisogni della propria copiosa utenza e ristabilire un certo equilibrio anche con quanto deciso per le altre province sicuramente meno penalizzate della Capitanata soprattutto per quanto riguarda gli ospedali di base;
2. come intenda consentire ai predetti nosocomi di mantenere in vita le U.O. attualmente funzionanti, e se, e quali, di esse possano subire ulteriori ridimensionamenti, in tal caso precisando le ragioni giustificatrici di tali revisioni in peius;
3. intenda consentire l'espletamento dei concorsi, già banditi e non ancora espletati, e la sostituzione del personale assente per vari motivi, così da permettere la regolare presenza di personale sanitario e, quindi, rendere operativi reparti che vivono situazioni estremamente critiche prima che la cronaca diventi testimone di ulteriori gravi disservizi che certamente andranno a verificarsi.
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